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2. IL MONITORAGGIO DEL PIANO DI GESTIONE
2.5 LE SCHEDE DI MONITORAGGIO
2.5.2 CONSERVAZIONE E CONOSCENZA DEL PATRIMONIO MONUMENTALE

Stabilire connessioni concrete con i soggetti coinvolti e individuare strategie a breve, medio e lungo termine 
per uno sviluppo sostenibile del patrimonio di interesse religioso; le stesse strategie dovranno essere 
declinate all’interno del Piano di Gestione
Redazione di un documento di sintesi dei temi affrontati che dia risalto alle particolarità emerse e aiuti a 
individuare esempi di best practices per futuri confronti con altre realtà sia nazionali che internazionali
Approfondimento, elaborazione e diffusione di piani e metodologie generali volte a ottimizzare la gestione, 
da parte delle istituzioni responsabili, dei beni di interesse religioso presenti nel Centro Storico

1)

2)

3)

17. Nuovo Progetto 
da inserire nella 
revisione del 
PIANO DI GESTIONE

RESPONSABILITà

OBIETTIVO

RISULTATI ATTESI

FIRENZE E L’EREDITÀ 
CULTURALE DEL 
PATRIMONIO 
RELIGIOSO

Comune di Firenze – Ufficio UNESCO

Per agevolare un’adeguata tutela dei beni d’interesse religioso, il Comitato del Patrimonio Mondiale ha richiesto al 
World Heritage Centre UNESCO, di concerto con i relativi organi consultivi, di elaborare un documento tematico 
di indirizzo generale per gli Stati Membri dell’UNESCO, in merito alla gestione del patrimonio culturale e naturale 
di interesse religioso. Nel lanciare l’iniziativa denominata Patrimonio di Interesse Religioso (Heritage of Religious 
Interest), l’UNESCO ricopre dunque un ruolo guida nello sviluppo di direttive generali e dal 2016 coordina un 
ciclo a livello globale di consultazioni tematiche e workshop, durante i quali esperti, stakeholder e rappresentanti 
di comunità religiose si riuniscono in uno spirito di dialogo, condivisione e riavvicinamento di culture differenti. 
In questo contesto, il sito Patrimonio Mondiale, Centro Storico di Firenze, possiede un vastissimo numero di 
complessi monumentali con singoli compendi legati al patrimonio culturale di interesse religioso. Risulta evidente 
l’esigenza di approfondire quanto questo patrimonio sia o possa essere fondamentale per una lettura e una 
interpretazione dell’Eccezionale Valore Universale del Centro Storico di Firenze, aprendo un fronte interculturale 
legato alla dimensione immateriale propria del patrimonio di interesse religioso. 
Il progetto ha pertanto l’obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile della gestione dei complessi monumentali 
di interesse religioso nel sito Patrimonio Mondiale, Centro Storico di Firenze. Il primo appuntamento del 
progetto si è tenuto presso il complesso di Santa Croce, il 15 dicembre 2017, in occasione del XXXV anniversario 
dell’inserimento del Centro Storico di Firenze nella Lista del Patrimonio Mondiale (17 dicembre 1982). All’incontro 
hanno partecipato diverse realtà locali che si occupano di gestione del patrimonio di interesse religioso a Firenze, 
al fine di condividere e comprendere le azioni di conservazione e valorizzazione. Ambizione di questo progetto è 
stabilire connessioni tra i vari soggetti coinvolti e individuare strategie a breve, medio e lungo termine di sviluppo 
sostenibile per il patrimonio di interesse religioso.
Per maggiori informazioni sul programma del Centro del Patrimonio Mondiale “Heritage of Religious Interest”: 
https://whc.unesco.org/en/religious-sacred-heritage/ 

OBIETTIVI 
STRATEGICI DELLA 
CONVENZIONE DEL 
PATRIMONIO 
MONDIALE (“5C”)

OBIETTIVI DI 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE
(AGENDA 2030)

CRITICITàcredibilità

CONSERVAZIONE

CAPACITY BUILDING

COMUNICAZIONE

COMUNITà

Turismo di massa 

Mobilità urbana e Inquinamento

Esondazione  fiume Arno

Riduzione residenti 

Conservazione monumenti

MISSION TEMPISTICACONOSCERE - SALVAGUARDARE Azione a lungo termine

Perseguire la direzione già intrapresa nel 
2017 confermando un incontro annuale a 
carattere generale rivolto a tutti i portatori 
d’interesse

ATTIVITà Organizzare dal 2018 un focus group all’anno, 
rivolto a un gruppo di esperti e aperto a 
uditori su temi specifici e basato sui risultati 
dell’incontro generale
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RELIGIOSO

L’Ufficio UNESCO del Comune di Firenze, in collaborazione con l’Opera di Santa Croce, ha sviluppato un incontro 
che ha visto la partecipazione di rappresentanti delle istituzioni locali, avente come fine quello di tracciare un 
quadro di partenza e individuare azioni di conservazione, manutenzione, gestione e valorizzazione (nella sua 
accezione più ampia) intraprese nel tempo con effetti di rafforzamento o indebolimento dell’Eccezionale Valore 
Universale del sito Patrimonio Mondiale Centro Storico di Firenze.
In particolare, l’incontro è stato caratterizzato da due tavoli di lavoro dedicati a:
Conservazione: analisi e condivisione di buone pratiche nell’organizzazione e gestione dei restauri, nello 
sviluppo di studi e ricerche multidisciplinari sui complessi di interesse religioso, nell’ambito della ricerca di 
fondi per la conservazione del patrimonio

Gestione e Comunicazione: condivisione di buone pratiche nel campo della gestione e formazione del 
personale, dell’organizzazione delle visite ai complessi monumentali, della produzione di materiale informativo 
in tutte le sue declinazioni cartacee e digitali e dell’organizzazione di eventi)

dal 2017

Presentazione dei risultati del primo incontro (dicembre 2017) presso il convegno “Arte, Fede, Memoria dei 
Luoghi Storico-Religiosi”, 7/8 giugno presso la Scuola Grande di San Marco a Venezia

Secondo incontro - 2018

Secondo focus group - 2018

Terzo incontro - 2019

Terzo focus group – 2019

2018
-
2019

Quarto incontro - 2020

Quarto focus group - 2020

Quinto incontro – 2021

Quinto focus group – 2021

2020
-
2021

BUDGET
€ 30.000

STATO DI 
IMPLEMENTAZIONE

INDICATORI DI EFFICACIA:

% di crescita dei partecipanti 
all’incontro annuale: l’incontro 
del 2017 ha visto 85 partecipanti 

Incontro annuale 1/1: nel 2017 si è 
svolto il primo incontro annuale. 

% di crescita dei partecipanti 
all’incontro annuale 

Incontro annuale 1/1

INDICATORI 
DI EFFICACIA

Pubblicazione e diffusione 
report degli incontri

Entro il 2018 sarà organizzato un 
focus group dedicato all’analisi 
dei risultati dell’incontro 
dicembre 2017

Pubblicazione e diffusione report 
degli incontri: redazione di un 
documento di sintesi del primo 
incontro 


